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RELAZIONE

Il protocollo allegato all'accordo di pesca tra la Comunità europea e Maurizio è scaduto il 
2 dicembre 2002. Esso è stato prorogato di un anno. L'11 settembre 2003 è stato siglato un nuovo 
protocollo tra le due parti per fissare le condizioni tecniche e finanziarie delle attività di pesca 
delle navi della CE nelle acque di Maurizio per il periodo dal 3 dicembre 2003 al 2 dicembre 
2007.

Il nuovo protocollo prevede possibilità di pesca per 41 tonniere con reti a circuizione, 
49 pescherecci con palangari di superficie nonché licenze per 25 TSL/mese in media annua per i 
pescherecci con lenze. 

L'importo della compensazione finanziaria è fissato a 487.500 € all'anno, che copre un 
quantitativo annuo di 6.500 t di catture nelle acque di Maurizio. Una parte della compensazione 
finanziaria, pari a 195.000 € all'anno, è destinata al finanziamento di azioni specifiche quali 
programmi scientifici e tecnici, formazione, attività di controllo e sorveglianza, tra cui il 
sistema di controllo SCP. 

Il nuovo protocollo rafforza le relazioni reciproche di pesca con Maurizio, promuovendo una 
pesca responsabile e sostenibile nell'Oceano indiano e ponendo in rilievo la necessità di un 
sistema di sorveglianza efficace. Al riguardo sono stati introdotti i seguenti nuovi elementi: i) 
durata quadriennale anziché triennale del protocollo, ii) clausola di esclusività che vieta le 
licenze private o altri accordi, iii) obbligo per la flotta comunitaria che opera nelle acque di 
Maurizio di assumere marinai locali e di applicare la clausola sociale, iv) pesca oltre le 15 miglia 
marine dalla costa in luogo delle 12 miglia precedenti, v) obbligo per le navi comunitarie di 
comunicare eventuali trasbordi nelle acque di Maurizio e vi) sanzioni per la mancata osservanza 
del protocollo e della pertinente legislazione di Maurizio. 

La Commissione propone pertanto che il Consiglio adotti, mediante regolamento, il nuovo 
protocollo.

Un progetto di decisione del Consiglio relativo alla conclusione del nuovo protocollo è 
oggetto di una procedura separata. 



 3    

2004/0071 (CNS) 

Proposta di 

REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO 

relativo alla conclusione del protocollo che fissa, per il periodo dal 3 dicembre 2003 al 
2 dicembre 2007, le possibilità di pesca e la compensazione finanziaria previste 

nell'accordo tra la Comunità economica europea e il governo di Maurizio sulla pesca 
nelle acque di Maurizio 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare l'articolo 37, in combinato 
disposto con l'articolo 300, paragrafo 2 e con l'articolo 300, paragrafo 3, primo comma, 

vista la proposta della Commissione1,

visto il parere del Parlamento europeo2,

considerando quanto segue: 

(1) Conformemente all'articolo 12, paragrafo 3, dell'accordo tra la Comunità economica 
europea e il governo di Maurizio sulla pesca nelle acque di Maurizio3, al termine del 
periodo di validità del protocollo le parti contraenti hanno avviato negoziati per 
determinare di comune accordo il contenuto del protocollo per il periodo successivo e, 
se del caso, le modifiche o le aggiunte da apportare all'allegato. 

(2) In seguito a questi negoziati, l'11 settembre 2003 è stato siglato un nuovo protocollo 
che fissa, per il periodo dal 3 dicembre 2003 al 2 dicembre 2007, le possibilità di pesca 
e la compensazione finanziaria previste nell'accordo succitato. 

(3) È nell'interesse della Comunità approvare il protocollo precitato. 

(4) Il metodo di ripartizione delle possibilità di pesca tra Stati membri deve essere 
stabilito in base alla ripartizione tradizionale delle possibilità di pesca prevista 
dall’accordo sulla pesca, 

1 GU C […], […], pag. […]. 
2 Parere emesso il (non ancora pubblicato nella Gazzetta ufficiale). 
3 GU L 159 del 10.6.1989, pag. 2. 
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HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

È approvato, a nome della Comunità europea, il protocollo che fissa, per il periodo dal 
3 dicembre 2003 al 2 dicembre 2007, le possibilità di pesca e la compensazione finanziaria 
previste nell'accordo tra la Comunità economica europea e il governo di Maurizio sulla pesca 
nelle acque di Maurizio. 

Il testo del protocollo è accluso al presente regolamento. 

Articolo 2 

Le possibilità di pesca fissate nel protocollo sono ripartite tra gli Stati membri nel seguente 
modo:

– tonniere con reti a circuizione: Francia 16, Spagna 22, Italia 2, Regno Unito 1; 

– pescherecci con palangari di superficie: Spagna 19, Francia 23, Portogallo 7; 

– pescherecci con lenze: Francia 25 tsl/mese in media annua. 

Se le domande di licenza dei succitati Stati membri non esauriscono le possibilità di pesca 
fissate nel protocollo, la Commissione può prendere in considerazione le domande di licenza 
di altri Stati membri. 

Articolo 3 

Gli Stati membri i cui pescherecci operano nell'ambito del presente accordo comunicano alla 
Commissione i quantitativi di ogni stock catturati nella zona di pesca di Maurizio, 
conformemente al regolamento (CE) n. 500/2001 della Commissione4.

Articolo 4 

Il presidente del Consiglio è autorizzato a designare le persone abilitate a firmare il protocollo 
allo scopo di impegnare la Comunità. 

4 GU L 73 del 15.3.2001, pag. 8. 
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Articolo 5 

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno successivo alla pubblicazione nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a,

 Per il Consiglio 

 Il presidente 
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PROTOCOLLO

CHE FISSA, PER IL PERIODO DAL 3 DICEMBRE 2003 AL 2 DICEMBRE 2007, LE 
POSSIBILITÀ DI PESCA E LA COMPENSAZIONE FINANZIARIA PREVISTE 

NELL'ACCORDO TRA LA COMUNITÀ ECONOMICA EUROPEA E IL GOVERNO 
DI MAURIZIO SULLA PESCA NELLE ACQUE DI MAURIZIO

Articolo 1 

1. A norma dell'articolo 2 dell'accordo e per un periodo di quattro anni a decorrere dal 
3 dicembre 2003, sono concesse le seguenti possibilità di pesca: 

– tonniere con reti a circuizione: licenze a 41pescherecci; 

– pescherecci con palangari di superficie: licenze a 49 pescherecci; 

– pescherecci con lenze: licenze per 25 tsl/mese in media annua. 

2. Sono autorizzate a svolgere attività di pesca nella zona di pesca di Maurizio 
unicamente le navi comunitarie munite di valida licenza rilasciata in virtù del 
presente protocollo conformemente alle formalità di cui all'allegato. 

Articolo 2 

1. L'importo della compensazione finanziaria di cui all'articolo 6 dell'accordo per il 
periodo summenzionato è fissato a 487.500 € all'anno. 

2. Detta compensazione copre un quantitativo annuo di 6.500 t di catture nelle acque di 
Maurizio. Se il volume annuo delle catture effettuate dai pescherecci della Comunità 
nelle acque di Maurizio supera tale quantitativo, la compensazione summenzionata è 
aumentata di 75 € per ogni tonnellata supplementare. L'importo complessivo della 
compensazione finanziaria a carico della Comunità per i tonnidi e le specie affini non 
può tuttavia superare il doppio dell'importo indicato al paragrafo 1.  

3. Una prima parte della compensazione finanziaria, pari a 292.500 € all'anno, è versata 
su un conto a profitto del Tesoro pubblico che viene indicato alla Delegazione della 
Commissione europea a Maurizio dopo l'entrata in vigore del presente protocollo. La 
prima rata deve essere versata entro il 1° giugno 2004, le successive in quote annue 
di pari importo entro il giorno anniversario del protocollo. L'impiego della 
compensazione suddetta è di competenza esclusiva di Maurizio. 

4. Una seconda parte della compensazione finanziaria, pari a 195.000 € all'anno, è 
destinata al finanziamento delle azioni di cui all'articolo 3 del presente protocollo. 
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Articolo 3 

1. Al fine di promuovere una pesca responsabile e sostenibile, le due parti promuovono 
nell'interesse reciproco un partenariato inteso principalmente al miglioramento delle 
conoscenze alieutiche e biologiche, al controllo della pesca, allo sviluppo della pesca 
artigianale, alle comunità di pescatori e alla formazione. 

2. L'ammontare della seconda parte della compensazione finanziaria è destinato a 
finanziare le seguenti azioni, per un importo annuo di 195.000 euro, ripartito come 
appresso indicato: 

a) 150.000 € per programmi scientifici e tecnici intesi a migliorare le conoscenze 
e la gestione della pesca e delle risorse biologiche nella zona di pesca di 
Maurizio; 

b) 30.000 € per borse di studio e «stage» di formazione pratica nelle diverse 
discipline scientifiche, tecniche ed economiche collegate alla pesca e per la 
partecipazione a riunioni internazionali sulla pesca;  

c) 15.000 € per la sorveglianza e il controllo, tra cui il sistema di controllo dei 
pescherecci (SCP). 

3. Gli importi di cui al paragrafo 2, lettere a) e c), sono messi a disposizione del 
Ministro responsabile per la pesca di Maurizio entro il 1° giugno 2004 per il primo 
anno ed entro il 1° aprile per gli anni seguenti, previa presentazione alla 
Commissione europea di una programmazione annuale dettagliata, completa di 
calendario e degli obiettivi perseguiti con le azioni specifiche da attuare per ciascuna 
misura. Essi sono versati su un conto a profitto del Tesoro pubblico che viene 
indicato alla Delegazione della Commissione europea a Maurizio dopo l'entrata in 
vigore del presente protocollo. 

4. L'importo di cui alla lettera b) è messo a disposizione del Ministero responsabile per 
la pesca di Maurizio e versato sui conti bancari delle competenti autorità di Maurizio 
sulla base delle spese sostenute. 

5. Il Ministero responsabile per la pesca di Maurizio trasmette alla delegazione della 
Commissione europea a Maurizio, entro tre mesi dal giorno anniversario dell'entrata 
in vigore del protocollo, una relazione annuale dettagliata sull'attuazione delle 
suddette azioni e sui risultati ottenuti. La Commissione si riserva il diritto di chiedere 
alle autorità di Maurizio responsabili per la pesca informazioni complementari su tali 
risultati e di riconsiderare i relativi versamenti in funzione dell'effettiva realizzazione 
delle azioni stesse. 

Articolo 4 

La mancata esecuzione da parte della Comunità dei versamenti di cui agli articoli 2 e 3 entro 
il termine stabilito può comportare la sospensione dell'applicazione del presente protocollo. 



 8    

Articolo 5 

Qualora gravi circostanze, a esclusione dei fenomeni naturali, impediscano l'esercizio delle 
attività di pesca nella zona di pesca di Maurizio, la Comunità europea può sospendere il 
pagamento della contropartita finanziaria, previa consultazione tra le due parti, ove sia 
possibile, nel quadro della commissione mista di cui all'articolo 8 dell'accordo. 

Il pagamento della contropartita finanziaria riprende con il rientro alla normalità e dopo che le 
due parti si siano consultate nel quadro della commissione mista di cui all'articolo 8 
dell'accordo e abbiano confermato che la situazione consente la ripresa delle attività di pesca. 

La validità delle licenze rilasciate alle navi comunitarie ai sensi dell'articolo 4 dell'accordo è 
prorogata di un periodo equivalente a quello durante il quale le attività di pesca sono state 
sospese.

Articolo 6 

L'allegato dell'accordo tra la Comunità europea e il governo di Maurizio sulla pesca nelle 
acque di Maurizio è abrogato e sostituito dall'allegato del presente protocollo. 

Articolo 7 

Il presente protocollo, con il relativo allegato, entra in vigore alla data della firma. 

Esso si applica a decorrere dal 3 dicembre 2003. 
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ALLEGATO

CONDIZIONI PER L'ESERCIZIO DELLA PESCA NELLE ACQUE DI MAURIZIO 
DA PARTE DEI PESCHERECCI DELLA COMUNITÀ 

1. Formalità per la richiesta ed il rilascio delle licenze 

La procedura di richiesta e di rilascio delle licenze che autorizzano i pescherecci 
della Comunità a pescare nelle acque di Maurizio è quella di seguito esposta. 

a) La Commissione europea presenta alle autorità di Maurizio - per il tramite 
della propria delegazione a Maurizio - una domanda di licenza per ciascun 
peschereccio, redatta dall'armatore che intenda esercitare un'attività di pesca in 
virtù del presente accordo, almeno venti giorni prima della data di inizio del 
periodo di validità richiesto. La domanda va compilata sul formulario 
appositamente fornito da Maurizio secondo il modello accluso all'appendice 1. 

b) Ciascuna licenza viene rilasciata all'armatore per un determinato peschereccio. 
Su richiesta della Commissione europea, la licenza rilasciata per un 
peschereccio può essere sostituita e, in caso di forza maggiore, è sostituita da 
una licenza per un altro peschereccio della Comunità. 

c) Le autorità di Maurizio rilasciano le licenze alla delegazione della 
Commissione europea a Maurizio. 

d) La licenza deve essere sempre tenuta a bordo del peschereccio. Tuttavia, 
all'atto della notifica dell'anticipo versato dalla Commissione europea alle 
autorità di Maurizio, il peschereccio viene incluso in un elenco da trasmettere 
alle autorità locali responsabili del controllo della pesca. In attesa di ricevere il 
documento di licenza, è possibile ottenerne una copia via fax, che va 
conservata a bordo; essa autorizza il peschereccio a svolgere la sua attività fino 
al ricevimento del documento originale. 

e) Prima dell'entrata in vigore del protocollo, le autorità di Maurizio comunicano 
le modalità di pagamento del diritto di licenza e in particolare i dati concernenti 
il conto bancario e la moneta da utilizzare.

f) Gli armatori nominano e designano un raccomandatario che sia residente a 
Maurizio e che avrà tra i suoi compiti quello di rappresentare gli armatori in 
qualsiasi procedimento legale. Gli armatori comunicano alle autorità di 
Maurizio il nome e l'indirizzo del proprio raccomandatario. 

2. Validità e pagamento delle licenze 

1) Anticipi 

Per le tonniere con reti a circuizione e i pescherecci con palangari di superficie, le 
licenze sono valide un anno. Esse sono rinnovabili. 

Il diritto di licenza è fissato a 25 € per tonnellata di catture effettuate nelle acque di 
Maurizio.
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Per le tonniere con reti a circuizione le licenze sono rilasciate contro versamento 
anticipato di una somma annua di 2.000 € per tonniera a circuizione, equivalente ai 
canoni dovuti per 80 t di catture annue effettuate nelle acque di Maurizio.

Per i pescherecci con palangari di superficie, le licenze sono rilasciate previo 
versamento anticipato a Maurizio di una somma annua di 1.550 € per peschereccio 
con palangari di superficie di stazza superiore a 150 tsl e di 1.100 € per peschereccio 
con palangari di superficie di stazza uguale o inferiore a 150 tls. Gli importi di cui 
sopra corrispondono, rispettivamente, ai canoni dovuti per 62 e 44 t di catture annue 
effettuate nelle acque di Maurizio. 

Le licenze per i pescherecci con lenze hanno una validità di tre, sei o dodici mesi. Il 
diritto di licenza, calcolato in base alle tonnellate di stazza lorda, è fissato a 
80 euro/tsl all'anno pro rata temporis.

2) Computo definitivo 

Per le tonniere con reti a circuizione e i pescherecci con palangari di superficie, il 
computo definitivo dei diritti dovuti per una determinata campagna viene effettuato 
dalla Commissione europea alla fine di ogni anno civile, sulla base delle 
dichiarazioni di catture effettuate dagli armatori e confermate dagli istituti scientifici 
responsabili della verifica dei dati statistici sulle catture quali l'IRD (Office for 
Research and Development), l'IFREMER (Institut Français de Recherche et 
d'Exploitation de la Mer), l'IEO (Instituto Español Oceanográfico), l'IPIMAR 
(Instituto Português de Investigação Marítima) o da organizzazioni internazionali per 
la pesca nell'Oceano indiano designate dalle autorità di Maurizio.

Detto computo viene comunicato alle autorità di Maurizio entro il 15 marzo dell'anno 
successivo. L'autorità di Maurizio dispone di trenta giorni dalla data della suddetta 
comunicazione per rendere nota la sua posizione. Il computo viene quindi 
comunicato agli armatori. 

Gli armatori dispongono di trenta giorni per adempiere i propri obblighi finanziari. 

Qualora la somma dovuta per le operazioni effettive di pesca sia inferiore all'anticipo 
versato, l'armatore non può recuperare la somma residua corrispondente. 

3. Trasbordi 

I pescherecci possono trasbordare le catture a Maurizio, conformemente al proprio 
interesse. 

Tutti i trasbordi effettuati nei porti di Maurizio devono essere comunicati alle 
autorità di Maurizio con 48 ore di anticipo.

4. Dichiarazione delle catture 

I pescherecci autorizzati a pescare nelle acque di Maurizio nell'ambito dell'Accordo 
notificano i dati statistici sulle catture alle autorità di Maurizio, con copia alla 
delegazione della Commissione europea a Maurizio, secondo la procedura seguente.

Le tonniere con reti a circuizione compilano un giornale di pesca corrispondente al 
modello di cui all'appendice 2. I pescherecci con palangari di superficie compilano 
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un giornale di pesca corrispondente al modello di cui all'appendice 3. I pescherecci 
con lenze compilano un giornale di pesca corrispondente al modello di cui 
all'appendice 4. 

I giornali di pesca devono essere compilati in modo leggibile ed essere firmati dal 
comandante della nave o dal rappresentante dell'associazione dell'armatore. Essi 
debbono inoltre essere compilati da tutti i pescherecci che hanno ottenuto una 
licenza, anche se non hanno pescato. 

I giornali di pesca sono trasmessi alle autorità di Maurizio entro 45 giorni dal termine 
di ciascuna campagna di pesca.  

5. Comunicazioni 

Almeno un'ora prima dell'entrata e dell'uscita dalle acque di Maurizio, nonché ogni 
tre giorni nel corso delle attività di pesca in dette acque, i pescherecci di stazza 
superiore a 50 tsl comunicano ad una stazione radio (la cui denominazione, 
l'indicativo di chiamata e la frequenza sono indicati nella licenza) o via fax 
(n. 230-208-1929) o via posta elettronica (fish@intnet.mu), la propria posizione e il 
volume delle catture conservate a bordo. 

6. Osservatori 

Su richiesta delle autorità di Maurizio, i pescherecci di stazza superiore a 50 tsl 
prendono a bordo un osservatore designato da tali autorità. L'osservatore fruisce di 
tutte le agevolazioni necessarie per l'espletamento delle funzioni di seguito 
specificate, compreso l'accesso ai locali e ai documenti. Egli non deve restare a bordo 
più del tempo necessario all'esecuzione dei propri compiti. All'osservatore è riservato 
lo stesso trattamento degli ufficiali. 

Durante la sua permanenza a bordo egli riceve vitto e alloggio confacenti. La 
retribuzione e gli oneri sociali per l'osservatore sono a carico delle autorità di 
Maurizio.

Il porto e le condizioni d'imbarco dell'osservatore sono stabiliti di comune accordo 
tra l'armatore o il suo raccomandatario e le autorità di Maurizio. 

Se un peschereccio con a bordo un osservatore lascia le acque di Maurizio, vengono 
prese le misure opportune per garantire che l'osservatore possa ritornare quanto 
prima a Maurizio a spese dell'armatore. 

L'armatore versa al governo di Maurizio, tramite il raccomandatario, 14 € per 
giornata trascorsa dall'osservatore a bordo di una nave nella zona di pesca di 
Maurizio.

A bordo l'osservatore: 

– osserva le attività di pesca delle navi; 

– verifica la posizione delle navi impegnate in operazioni di pesca; 

– registra quali sono gli attrezzi da pesca utilizzati;
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– verifica i dati sulle catture effettuate nella zona di pesca di Maurizio riportati 
nel giornale di bordo; 

– redige una relazione sull'attività svolta che viene trasmessa alle autorità di 
Maurizio.

Durante la permanenza a bordo l'osservatore: 

– prende tutte le disposizioni necessarie affinché le condizioni del suo imbarco e 
la sua presenza a bordo della nave non interrompano né ostacolino le 
operazioni di pesca; 

– rispetta i beni e le attrezzature presenti a bordo nonché il carattere riservato di 
tutti i documenti appartenenti alla nave. 

7. Ispezioni 

I pescherecci comunitari permettono ed agevolano la salita a bordo e l'esercizio delle 
funzioni a qualsiasi funzionario di Maurizio incaricato delle operazioni di ispezione e 
controllo.

8. Imbarco di marinai 

Sulla flotta comunitaria saranno imbarcati dieci (10) marinai di Maurizio.  

I contratti di lavoro dei marinai locali imbarcati sulle navi comunitarie sono conclusi 
tra l'armatore o il suo raccomandatario e i marinai e/o i loro sindacati o 
rappresentanti, in collegamento con le competenti autorità locali. Tali contratti 
garantiranno ai marinai di beneficiare del regime di previdenza sociale a loro 
applicabile, compresa un'assicurazione per il caso di infortunio, malattia o morte. Le 
condizioni di retribuzione dei marinai locali non possono essere inferiori a quelle 
applicabili agli equipaggi locali e comunque non possono essere inferiori alle norme 
dell'OIL. 

Una copia del contratto sarà consegnata ai firmatari e alle autorità di Maurizio. 

Se il datore di lavoro è il raccomandatario dell'armatore, il contratto di assunzione 
dovrà specificare il nome dell'armatore e lo Stato di bandiera. 

L'armatore garantisce ai marinai locali imbarcati condizioni di vita e di lavoro a 
bordo analoghe a quelle di cui beneficiano i marinai dell'UE. 

In caso di mancato imbarco, gli armatori devono versare una somma forfettaria 
equivalente ai salari dei marinai non imbarcati per l'intera durata della campagna di 
pesca nelle acque di Maurizio. Se la campagna di pesca dura meno di un mese, gli 
armatori dovranno versare il corrispettivo di un mese di stipendio. 

9. Zone di pesca 

Al fine di non arrecare pregiudizio alla pesca artigianale di Maurizio, le tonniere con 
reti a circuizione e i pescherecci con palangari di superficie non sono autorizzati a 
pescare all'interno di una zona di quindici (15) miglia nautiche dalla linea di base né 
entro un raggio di tre (3) miglia nautiche dai dispositivi di insediamento del pesce 
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che siano stati collocati dalle autorità di Maurizio e la cui posizione geografica sarà 
comunicata ai rappresentanti o ai raccomandatari degli armatori.  

I pescherecci con lenze sono autorizzati a pescare soltanto nei fondali tradizionali, 
cioè Soudan Bank e East Soudan Bank. 

10. Approvvigionamento dell'industria conserviera del tonno 

Le navi tonniere della Comunità si adoperano per vendere una parte delle loro catture 
all'industria conserviera del tonno di Maurizio ad un prezzo fissato di comune 
accordo dagli armatori della Comunità e dai proprietari dell'industria conserviera del 
tonno di Maurizio. 

11. Sanzioni 

Fatte salve le sanzioni previste dalla legislazione di Maurizio, il mancato rispetto 
delle condizioni del protocollo e del presente allegato o di qualsiasi normativa 
pertinente di Maurizio da parte di una nave può determinare la sospensione, la revoca 
o il mancato rinnovo delle licenze di pesca della stessa. Prima di applicare una di 
queste sanzioni, le autorità di Maurizio valutano attentamente la gravità 
dell'infrazione e applicano il principio di proporzionalità. Ai fini della lettera b) della 
sezione relativa alla domanda di licenza e alle formalità per il rilascio, la sospensione 
o la revoca di una licenza di pesca sono considerati come casi di forza maggiore. 

La delegazione della Commissione europea e il raccomandatario dell'armatore a 
Maurizio vengono informati per iscritto entro 24 ore di qualsiasi sospensione, revoca 
o mancato rinnovo di una licenza, con un breve resoconto dei fatti. 

12. Procedura in caso di fermo 

1) Trasmissione delle informazioni 

Entro 48 ore, l'autorità responsabile per la pesca di Maurizio informa per iscritto la 
delegazione della Commissione europea e lo Stato di bandiera di qualsiasi fermo di 
una nave battente bandiera di uno Stato membro della Comunità che operi 
nell'ambito dell'accordo, effettuato nella zona di pesca di Maurizio, e trasmette una 
breve relazione sulle circostanze e i motivi all'origine del fermo. La delegazione e lo 
Stato di bandiera sono tenuti al corrente di eventuali procedimenti avviati o sanzioni 
imposte. 

2) Risoluzione del fermo 

Conformemente alla normativa sulla pesca e ai relativi regolamenti, le infrazioni 
possono essere definite: 

a) mediante transazione, nel qual caso l'importo dell'ammenda è stabilito 
conformemente alla legislazione di Maurizio che fissa gli importi minimi e 
massimi;  

b) in via giudiziaria, qualora non sia possibile una transazione, conformemente 
alla legislazione di Maurizio. 
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3) Si ottiene lo svincolo del peschereccio e l'equipaggio è autorizzato a lasciare il 
porto:

a) ad avvenuto espletamento degli obblighi derivanti dalla procedura di 
transazione su presentazione della relativa ricevuta, oppure 

b) dietro presentazione della prova dell'avvenuta costituzione della cauzione 
bancaria, in attesa della conclusione della procedura giudiziaria. 
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Appendice 1

DOMANDA DI UNA LICENZA DI PESCA PER UN PESCHERECCIO STRANIERO 

Nome del richiedente:........................................................................................................................... 

Indirizzo del richiedente:....................................................................................................................... 

…………………………….……………………………….…………………………………………. 

Nome e indirizzo del noleggiatore del peschereccio, se diverso dal richiedente:.................................

…………………………….………………………………….………………………………………. 

Nome e indirizzo dell'eventuale raccomandatario a Maurizio:..............................................................

………………………………..………………………………….……………………………………. 

Nome del peschereccio: ......................................................................................................................... 

Tipo di peschereccio:.............................................................................................................................. 

Paese di immatricolazione:............................................................................................................. 

Porto e numero di immatricolazione:.……………………………………………...…………….…… 

Identificazione esterna del peschereccio: ........................................................................................ 

Indicativo di chiamata e frequenza:................................................................................................. 

Numero di fax del peschereccio:.................................................................................................... 

Lunghezza del peschereccio:.......................................................................................................... 

Larghezza del peschereccio: .......................................................................................................... 

Tipo di motore e potenza motrice: ................................................................................................... 

Stazza lorda: .................................................................................................................................. 

Stazza netta: .................................................................................................................................. 

Numero minimo dei membri d'equipaggio:.........................................................................................

Tipo di pesca praticato :……………………..……..………………………………………………….. 

Specie che si intende pescare: ......................................................................................................... 

………………………………..……………………………………..………..…..…………………... 

Periodo di validità richiesto: ............................................................................................................. 

Il sottoscritto certifica che le informazioni di cui sopra sono esatte. 

Data : ………………………………. Firma : ………………………………………..………………...
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APPENDICE 3: DICHIARAZIONE DELLE CATTURE DEI PESCHERECCI CON 
PALANGARI DI SUPERFICIE

Nome del peschereccio:______________ Nome del comandante:_______________

Data della cala:____/____/_____ Inizio della bordata: _____/_____/_____/ a: _____

Numero di bordata:______ Numero di cala:___________ 

Direzione del vento:______ Forza:_________(Beaufort)

Condizioni del mare: ___________ Moto ondoso: ________ 

Temperatura di superficie:___°C Corrente: velocità:_____ Direzione:________

Luna: Luna nuova +_____giorni Levata della luna: _________

 0-24h 

 Tramonto della luna:_________ ore 

     

Caratteristiche della cala

Ora dell'inizio: _______ Ora della fine: _________ 

Sezione Posizione Direzione Velocità Osservazioni: 

Partenza: boa 

emittente numero 1 

    

Boa emittente 

numero 2 

    

Boa emittente 

numero 3 

    

Boa emittente 

numero 4 

    

Boa emittente 

numero 5 

    

Boa emittente 

numero 6 

    

Boa emittente 

numero 7 

    

* VDK  

** con testa, senza branchie 

Precisare il tipo di peso considerato (VAT, VDK, WHOLE) se le stime non corrispondono ai pesi previsti.
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Numero di ami:______________  

Lunghezza: grippie di boa: Braccioli:______________ 

Lunghezza del trave calato:___________ 

Profondità registrata del trave (scandaglio):________ 

Esche: calamari____________% Sgombri:__________% _______: ______% 

Caratteristiche della pesca

Tempo 

(0-24 H) 

Latitudine Longitudine 

Inizio virata         

Fine virata         

Specie Numero Pesi unitari stimati Peso 
totale

Numero di 
pesci
mangiati

Pesce
spada*

    

Tonno
albacora**

    

Tonno
obeso**

    

Marlin**     

Pesce vela*     

Occhialone     

Pescecane     

Altri
(precisare)

    

 Peso totale 

Peso totale delle catture sbarcate 
(pesato)



 
19

 
  

 

A
pp

en
di

ce
 4

P
es

ca
 c

on
 le

nz
e

M
es

e 
 

A
nn

o 
 

N
om

e 
de

l p
es

ch
er

ec
ci

o:
…

…
…

…
…

…
…

…
 P

ot
en

za
 m

ot
ri

ce
: 

M
et

od
o 

di
 p

es
ca

N
az

io
na

li
tà

 (
ba

n
d

ie
ra

):
...

...
...

...
...

...
...

...
...

.. 
S

ta
zz

a 
lo

rd
a:

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

. 
P

or
to

 d
i s

ba
rc

o 
:…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
.. 

Z
on

a 
di

 p
es

ca
 

Sp
ec

ie
 it

tic
a 

D
at

a
L

on
gi

tu
di

ne
L

at
it

ud
in

e 
N

um
er

o 
di

 
or

e
N

um
er

o 
di

 
or

e 
di

 p
es

ca
 

 
 

 
 

 
 

 
T

O
T

A
L

E
 

1/
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

2/
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

3/
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

4/
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

5/
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

6/
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

7/
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

8/
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

9/
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

10
/ 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

11
/ 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

12
/ 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

13
/ 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

14
/ 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

15
/ 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

16
/ 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

17
/ 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

18
/ 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

19
/ 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

20
/ 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

21
/ 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

22
/ 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

23
/ 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

24
/ 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

25
/ 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

26
/ 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

27
/ 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

28
/ 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

29
/ 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

30
/ 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

31
/ 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

T
O

T
A

L
E

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 



 20    

SCHEDA FINANZIARIA LEGISLATIVA

Settore/i politico/i: 11. Pesca 

Attività: 1103 Accordi internazionali in materia di pesca 

DENOMINAZIONE DELL'AZIONE

PROTOCOLLO CHE FISSA, PER IL PERIODO DAL 3 DICEMBRE 2003 AL 2 DICEMBRE 2007,
LE POSSIBILITÀ DI PESCA E LA COMPENSAZIONE FINANZIARIA PREVISTE NELL'ACCORDO 

TRA LA COMUNITÀ ECONOMICA EUROPEA E IL GOVERNO DI MAURIZIO SULLA PESCA 

NELLE ACQUE DI MAURIZIO.

1. LINEA/E DI BILANCIO + DENOMINAZIONE

110301 (ex B78000) : “Accordi internazionali in materia di pesca” 

11010404 (ex B78000A) : “Accordi internazionali in materia di pesca, spese 
amministrative” 

2. DATI COMPLESSIVI IN CIFRE

2.1 Dotazione totale dell'azione (parte B): minimo: 2.010.000 €, massimo 3.960.000 €, 
in stanziamenti d'impegno e di pagamento

2.2 Periodo di applicazione: dal 3.12.2003 al 2.12.2007

2.3 Stima pluriennale globale delle spese: 

(a) Scadenzario degli stanziamenti d'impegno/stanziamenti di pagamento (intervento 
finanziario) (cfr. punto 6.1.1.)

Cifre in € 

Anno 2003 2004 2005 2006 Totale 
Ripartizione Minimo Massimo1 Minimo Massimo1 Minimo Massimo1 Minimo Massimo

1
Minimo Massimo1

Stanziamenti 
d'impegno  

487 500 975 000 487 500 975 000 487 500 975 000 487 500 975 000 1 950 000 3 900 000 

Stanziamenti 
di pagamento 

487 500 975 000 487 500 975 000 487 500 975 000 487 500 975 000 1 950 000 3 900 000 

1 Se il volume annuo delle catture supera il quantitativo di riferimento in tonnellate, la 
compensazione finanziaria è aumentata di 75 € per ogni tonnellata supplementare. L'importo 
complessivo della compensazione finanziaria non può tuttavia superare 975.000 €. 

b) Assistenza tecnica e amministrativa e spese di appoggio (cfr. punto 6.1.2) 

Anno 2003 2004 2005 2006 Totale 

Stanziamenti 
d'impegno  

– 40 000 – 20 000 60 000 

Stanziamenti 
di pagamento 

– 40 000 – 20 000 60 000 
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Totale parziale a+b

Anno 2003 2004 2005 2006 Totale 
Minimo Massimo1 Minimo Massimo1 Minimo Massimo1 Minimo Massimo1 Minimo Massimo1

Stanziamenti 
d'impegno 

487 500 975 000 527 500 1 015 000 487 500 975 000 507 500 995 000 2 010 000 3 960 000 

Stanz. di 
pagamento 

487 500 975 000 527 500 1 015 000 487 500 975 000 507 500 995 000 2 010 000 3 960 000 

1 Se il volume annuo delle catture supera il quantitativo di riferimento in tonnellate, la 
compensazione finanziaria è aumentata di 75 € per ogni tonnellata supplementare. L'importo 
complessivo della compensazione finanziaria non può tuttavia superare 975.000 €. 

c) Incidenza finanziaria globale delle risorse umane e delle altre spese amministrative (cfr. 
punti 7.2 e 7.3)

Anno 2003 2004 2005 2006 Totale 

Stanziamenti 
d'impegno  

39 375 39 375 39 375 39 375 157 500 

Stanziamenti 
di pagamento 

39 375 39 375 39 375 39 375 157 500 

TOTALE a+b+c

Anno 2003 2004 2005 2006 Totale 
Minimo Massimo1 Minimo Massimo1 Minimo Massimo1 Minimo Massimo1 Minimo Massimo1

Stanziamenti  526 875 1 014 375 566 875 1 054 375 526 875 1 014 375 546 875 1 034 375 2 167 500 4 117 500 

Pagamenti 526 875 1 014 375 566 875 1 054 375 526 875 1 014 375 546 875 1 034 375 2 167 500 4 117 500 

1 Se il volume annuo delle catture supera il quantitativo di riferimento in tonnellate, la 
compensazione finanziaria è aumentata di 75 € per ogni tonnellata supplementare. L'importo 
complessivo della compensazione finanziaria non può tuttavia superare 975.000 €. 

2.4 Compatibilità con la programmazione finanziaria e le prospettive finanziarie 

X La proposta è compatibile con la programmazione finanziaria in vigore 

 La proposta impone una riprogrammazione della corrispondente rubrica delle 
prospettive finanziarie 

 Può essere necessario il ricorso alle disposizioni dell'accordo interistituzionale 

2.5 Incidenza finanziaria sulle entrate 

X Nessuna incidenza finanziaria (si tratta degli aspetti tecnici dell'attuazione di 
un provvedimento) 

OPPURE

 Incidenza finanziaria - l'incidenza sulle entrate è la seguente: 
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Nota: tutti i particolari e le osservazioni riferite al metodo di calcolo dell'incidenza 

sulle entrate devono essere inclusi in un distinto allegato della presente scheda 

finanziaria.

in milioni di € (al primo decimale)

  Situazione dopo l'azione
Linea di 
bilancio

Entrate
Prima 

dell'azione 
(anno n-1)

Anno
n³

n+1 n+2 n+3 n+4 n+5

(a) Entrate in 

termini assoluti
1

       

(b) Modifica 

delle entrate
2

3. CARATTERISTICHE DI BILANCIO

Natura della spesa Nuova Partecipazione 
EFTA

Partecipazione 
paesi candidati 

Rubrica
prospettive
finanziarie 

SO SD NO NO NO 4 

4. BASE GIURIDICA

Articolo 37 del trattato, in combinato disposto con l'articolo 300, paragrafi 2 e 3, primo 
comma.

Accordo di pesca CE/Maurizio (GU L 159 del 10.6.1989) 

5. DESCRIZIONE E MOTIVAZIONE

5.1 Necessità dell'intervento comunitario 

5.1.1 Obiettivi perseguiti 

Il protocollo allegato all'accordo di pesca tra la Comunità europea e Maurizio è scaduto il 
2 dicembre 2002. Esso è stato prorogato di un anno. L'11 settembre 2003 è stato siglato un nuovo 
protocollo tra le due parti per fissare le condizioni tecniche e finanziarie delle attività di pesca 
delle navi della CE nelle acque di Maurizio per il periodo dal 3 dicembre 2003 al 2 dicembre 
2007.

L'obiettivo del presente protocollo è di permettere agli armatori comunitari di proseguire le 
attività di pesca nella zona economica esclusiva (ZEE) di Maurizio. 

Il nuovo protocollo rafforza le relazioni reciproche di pesca con Maurizio, promuovendo una 
pesca responsabile e sostenibile nell'Oceano indiano e ponendo in rilievo la necessità di un 
sistema di sorveglianza efficace. 
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5.1.2 Disposizioni adottate in relazione alla valutazione ex ante 

La DG Pesca ha effettuato, in base alle informazioni raccolte dalla DG Sviluppo, dalla 
delegazione della Commissione europea a Port Louis e dalla Commissione per il tonno 
dell’Oceano indiano (IOTC), una valutazione della proposta per la conclusione, nel periodo 
dal 3 dicembre 2003 al 2 dicembre 2007, di un nuovo protocollo dell’accordo sulla pesca tra 
la Comunità economica europea e Maurizio (la presente scheda finanziaria è corredata di una 
relazione di valutazione ex ante). 

– Sebbene di entità relativamente modesta dal punto di vista di bilancio e del volume 
delle catture, tale accordo è molto importante per gli armatori comunitari, in quanto 
fa parte di una serie di accordi per la pesca del tonno nell’Oceano indiano che si sono 
resi necessari a causa della natura altamente migratoria del tonno. La Comunità ha 
concluso accordi analoghi con le Seicelle (è l’accordo più importante, per 45 000 t di 
tonno), il Madagascar e le Comore. Un accordo analogo dovrebbe essere 
prossimamente concluso con la Tanzania e la Commissione intende avviare negoziati 
anche con il Kenia. 

– L’accordo è inoltre di fondamentale importanza per l’economia mauriziana, dato che 
il tonno pescato nella zona economica esclusiva di questo paese costituisce una 
risorsa nazionale che apporta valuta straniera. Questa attività di pesca dà inoltre 
lavoro ai pescatori locali e al settore della trasformazione. 

– Una parte delle attività di pesca nelle acque mauriziane non è soggetta ad alcun 
controllo e ciò vale in particolare per la pesca illegale da parte delle flotte asiatiche. 
Fin quando perdurerà, questa situazione comporterà una perdita di reddito per il 
governo mauriziano, con il rischio di sovrasfruttamento degli stock di tonno. Non è 
pertanto solamente nell’interesse delle autorità mauriziane, ma anche compito loro 
garantire un controllo più rigoroso sulle attività di pesca. Grazie all’accordo la CE 
può promuovere le misure necessarie per rafforzare i controlli (in particolare 
mediante l’introduzione e l’attuazione del sistema di controllo dei pescherecci via 
satellite), con l’obiettivo di meglio sorvegliare le flotte straniere. 

5.1.3 Disposizioni adottate a seguito della valutazione ex post 

La necessità di rinnovare il protocollo è dettata dall'importanza dell'accordo per la flotta 
comunitaria che opera nell'Oceano indiano e dal tasso soddisfacente di utilizzazione delle 
possibilità di pesca previste dal protocollo scaduto. 

Una caratteristica della pesca del tonno, direttamente legata alla natura altamente migratoria 
della specie, è che il livello effettivo delle catture in una determinata zona è soggetto a forti 
fluttuazioni da una campagna all'altra. 

Non è quindi possibile conoscere in anticipo le catture della flotta comunitaria nelle acque dei 
paesi terzi. Per tale motivo, come in ogni accordo sulla pesca del tonno, la Comunità versa un 
importo forfettario direttamente proporzionale al quantitativo previsto di catture ("quantitativo 
di riferimento"), calcolato in base alla media delle catture registrate negli anni precedenti ed 
eventualmente corretto in base al numero di navi autorizzate a pescare. In caso di 
superamento del livello previsto viene effettuato un pagamento supplementare. Nel caso 
inverso il pagamento è incamerato dal paese terzo. 
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Nel caso di Maurizio la valutazione ex post dimostra che, nel periodo 1992/2003, il tasso di 
utilizzazione, in termini di licenze, delle possibilità di pesca del tonno da parte degli armatori 
comunitari è stato soddisfacente, con un aumento graduale dal 52,4% all'84,2% (vedasi tabella). 

Utilizzazione dell'accordo di pesca CE/Maurizio 
(in base al numero di pescherecci)

Utilizzazione 
Categoria 

Opportunità di 
pesca disponibili 

1999/2000  2000/2001 2001/2002 2002/2003 

tonniere con reti 
a circuizione: 

43 28 33 32 
33

Pescherecci con 
palangari di 
superficie

40 15 21 31 
36

TOTALE 83 43 54 63 69 

%  51,8 % 65 % 76 % 83 % 

Per quanto riguarda l’utilizzazione delle possibilità di pesca in termini di catture queste ultime 
sono rimaste complessivamente al di sotto del quantitativo di riferimento, ma sono aumentate 
nel 2000 e nuovamente nel 2002, come risulta dalla seguente tabella: 

Utilizzazione dell'accordo di pesca del tonno CE/Maurizio  

Catture annue dichiarate delle tonniere con reti a circuizione e dei pescherecci con 
palangari di superficie (in tonnellate) 

1996 1997 1998 1999 2000 2001 2002 

Spagna – 1.244 20 – 1.058 100 60

Francia 402 1.888 94 156 3.010 1.657 3.768 

Portogallo – – – – – – –

Italia – – – – – 50 –

Regno Unito – – – – – – –

Totale 402 3.132 114 156 4.068 1.807 3.828 

Quantitativo di 
riferimento 

6.000 7.500 7.500 7.500 5.500 5.500 5.500 

Catture in % del 
quantitativo di riferimento 6,8 41,8 1,5 2,1 74 32,9 69,6

Per quanto concerne la situazione degli stock, va precisato che tutte le specie altamente 
migratorie dell’Oceano indiano vengono gestite dalla Commissione per il tonno dell’Oceano 
indiano (IOTC). Quest’ultima adotta, previo parere del proprio comitato scientifico, 
risoluzioni che si applicano a tutti i suoi membri. La Comunità europea ed Maurizio sono 
membri della IOTC e debbono pertanto conformarsi alle risoluzioni adottate da questa 
commissione. 
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Non vi sono attualmente risoluzioni della IOTC riguardanti il tonno o altre specie altamente 
migratorie e non esistono neppure TAC e contingenti per le specie di tonno dell’Oceano 
indiano, in quanto la situazione di questi stock è soddisfacente. 

Se si considera che le catture totali di tonno nell’Oceano indiano sono state nel 2000 di 
828.000 t, di cui 393.000 t di tonnetto striato, 304.000 t di tonno albacora e 131.000 t di tonno 
obeso, ovvero le specie maggiormente catturate, è evidente come il quantitativo di riferimento 
di 5.500 t all’anno nella zona economica esclusiva di Maurizio (stabilito dal protocollo 1999-
2002) non possa avere un impatto negativo sullo stato delle risorse, nè a livello nazionale nè a 
livello regionale (fonte: relazione della 5a sessione del comitato scientifico della IOTC, 
Seicelle, 2-6 dicembre 2002). 

La valutazione ex post evidenzia infine la necessità di un sistema efficace di controllo e di 
sorveglianza per combattere la pesca illegale e promuovere una pesca responsabile e 
sostenibile nell’Oceano indiano. 

Gli elementi che sono stati modificati o inseriti nel nuovo protocollo a seguito della 
valutazione ex post vengono presentati qui di seguito. 

– “Elementi” classici

Le possibilità di pesca, il quantitativo di riferimento, la compensazione finanziaria, i canoni, 
le licenze e le altre misure tecniche figurano in tutti i protocolli di pesca che la Comunità 
conclude con paesi terzi e sono elementi soggetti a negoziato con i partner: 

– Quantitativo di riferimento: è stato aumentato da 5.500 t a 6.500 t di tonno all’anno. 
Si tratta di un incremento del 12% dopo quattro anni (1999-2003), che può essere 
considerato modesto e costituisce il risultato di un negoziato ragionevole. Va 
precisato che il protocollo 1996-1999 prevedeva un quantitativo di riferimento di 
7.500 t di tonno all’anno, che è stato preso dalle autorità mauriziane come livello di 
riferimento ed ha influenzato il risultato dell’ultimo negoziato. I pareri scientifici 
hanno inoltre evidenziato che le catture nella zona economica esclusiva di Maurizio 
sono destinate ad aumentere. L’incremento del quantitativo di riferimento non avrà 
infine alcun impatto negativo sulla situazione delle risorse. 

– Possibilità di pesca: a seguito dell’aumento del quantitativo di riferimento, il nuovo 
protocollo concede possibilità di pesca a 41 tonniere con reti a circuizione e a 49 
pescherecci con palangari di superficie, mentre nel protocollo in scadenza si trattava 
rispettivamente di 43 e 40. 

– Compensazione finanziaria: 487.500 € all’anno, di cui 292.500 € da versare al 
Tesoro pubblico di Maurizio e 195.000 € per finanziare misure specifiche. La 
ripartizione degli importi è stata decisa in base alle esigenze e priorità della politica 
nazionale mauriziana. Il protocollo precedente prevedeva una compensazione 
finanziaria di 412.500, anch’essa ripartita tra il Tesoro pubblico e le misure 
specifiche.

– Canoni a carico degli armatori e versamenti anticipati:

il canone pagato dagli armatori per ogni tonnellata di tonno catturata nella zona di 
pesca di Maurizio è fissato a 25 euro, come previsto da tutti gli accordi conclusi 
dalla Comunità nell’Oceano; 
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i versamenti anticipati hanno subito un incremento rispetto al protocollo 
precedente: 

– per le tonniere con reti a circuizione: 2.000 € (invece di 1.750 del 
precedente protocollo) all’anno per ogni peschereccio, importo 
equivalente ai canoni dovuti per 80 t (invece di 70) di catture annue nelle 
acque di. 

– per i pescherecci con palangari di superficie: 1.550 € (invece di 1.375 € 
del protocollo precedente) all’anno per i pescherecci di oltre 150 TSL di 
stazza e 1.100 € (invece di 1.000) per i pescherecci di stazza inferiore a 
150 TSL. Tali importi corrispondono rispettivamente ai canoni dovuti per 
62 t (55 in precedenza) e per 44 t (40 in precedenza) di catture annue 
nelle acque di Maurizio. 

– per i pescherecci con lenze: le licenze hanno una validità di tre, sei o 
dodici mesi e sono fissate in base alle TSL, nel seguente modo: 80 € 
all’anno per TSL pro rata temporis (l’importo resta invariato rispetto al 
protocollo precedente). 

– Nuovi elementi

Conformemente alla filosofia di una pesca responsabile e sostenibile e nell’intento di meglio 
controllare la flotta comunitaria che opera nelle acque mauriziane sono stati introdotti i seguenti 
nuovi elementi: 

i) durata del protocollo di quattro anni invece degli attuali tre; 

ii) clausola di esclusività che vieta licenze private o altri tipi di accordo; 

iii) obbligo, per la flotta comunitaria che opera nelle acque mauriziane, di assumere 
marinai locali e di applicare la clausola sociale; 

iv) pesca oltre le 15 miglia marine dalla costa invece delle 12 miglia precedenti; 

v) obbligo, per i pescherecci comunitari, di comunicare eventuali trasbordi nelle acque 
di Maurizio, e

vi) sanzioni in caso di mancato rispetto del protocollo e della legislazione mauriziana in 
materia. 

– Analisi costi/benefici per la Comunità

I costi principali per la Comunità derivano dal pagamento della compensazione da parte della 
Comunità e dei canoni delle licenze da parte degli armatori europei a favore del governo 
mauriziano e pertanto del settore nazionale della pesca. 

L’accordo è vantaggioso per la Comunità, in quanto il valore delle catture supera di gran 
lunga il costo del protocollo. 

Il costo globale unitario (per la Comunità e per gli armatori che utilizzano le licenze) è di 
100 € per tonnellata di tonno, di cui 75 € a carico della Comunità e 25 € a carico degli 
armatori. La compensazione finanziaria versata dalla Comunità è calcolata moltiplicando tale 
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costo unitario per il quantitativo di riferimento 75 € x 6.500 tonnellate = 487.500 € all’anno. 
Qualora le catture degli armatori comunitari raggiungano le 6.500 t (utilizzazione al 100% del 
quantitativo di riferimento) la Comunità pagherà 487.500 € e gli armatori 162.500, per un 
totale di 650.000 euro. 

Il valore commerciale medio del tonno si agira sui 875 € per tonnellata. 

I prezzi del tonnetto striato sono fortemente diminuiti durante il 1999, fino a raggiungere un 
livello di 400 USD per tonnellata a Bangkok; sono poi risaliti fino a 750 USD per tonnellata 
all’inizio del 2000. 

I prezzi del tonno albacora si sono attestati, nel 2002, sui 1.000 USD per tonnellata. 
L’albacora originario dell’Oceano indiano o dell’Atlantico spunta un prezzo superiore rispetto 
all’albacora del Pacifico, sebbene lo scarto di prezzo si sia ridotto negli ultimi anni (fonte: 
GLOBEFISH Databank, tuna prices – exports – imports – catches – consumptions, 2002). 

Se, per riprendere l’esempio precedente, fossero state commercializzate 6.500 t, si sarebbe 
ottenuto un prezzo complessivo di 5.687.500 ( = 6.500 t x 875 euro). Ne sarebbe derivato un 
beneficio di 5.037.500 € all’anno, cioè 7,75 volte l’importo pagato complessivamente al 
Maurizio dalla Comunità e dagli armatori. 

Oltre al valore commerciale diretto delle catture dei pescherecci interessati, l'accordo 
comporta altri vantaggi: 

– garanzia di occupazione a bordo dei pescherecci sia per i pescatori comunitari che 
per i pescatori locali; 

– effetto moltiplicatore sull'occupazione in porti, aste, stabilimenti di trasformazione, 
cantieri navali, settore dei servizi ecc. nella Comunità e a Maurizio; 

– posti di lavoro creati in regioni dove non esistono altre alternative alla pesca; 

– contributo all’approvvigionamento del mercato comunitario e della popolazione 
mauriziana per i prodotti della pesca. 

Va poi sottolineato che nelle direttive di negoziato definite dal Consiglio per gli accordi di 
pesca con i paesi ACP si precisa che occorre tenere conto dell'interesse che ha la Comunità a 
mantenere o a stabilire relazioni in materia di pesca con i paesi di cui trattasi. 

– Azioni specifiche

Per quanto concerne la realizzazione e l’attuazione delle azioni specifiche previste dal 
protocollo, dall’esame delle relazioni annuali risulta che le autorità competenti di Maurizio 
hanno utilizzato in maniera corretta l'importo destinato alle azioni specifiche previste nel 
protocollo prorogato per il 2003.

Al fine di sostenere il settore della pesca di Maurizio, la Comunità ha finanziato vari progetti 
(dotazione di 197.566 €). Attualmente sono in via di realizzazione i seguenti progetti: 

– costruzione di un impianto per lo sbarco del pesce a Mer Rouge, Roche Bois, di una 
superficie approssimativa di 76 m2, compresa la realizzazione di un impianto di 
lisciviazione e di una fossa settica, la fornitura e la posa di una pavimentazione in 
asfalto per la zona parcheggio e la delimitazione della stessa con cordoli;  
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– dragaggio di passaggi per le barche a Le Morne e a La Passe Vacoas (Trou d’Eau 
Douce) - questi varchi attraverso la barriera corallina vengono praticati per agevolare 
l'accesso da parte dei pescatori locali alle acque navigabili di alto mare. Le barche 
spesso stentano ad attraversare la barriera, specie in condizioni di bassa marea. Le 
zone in costruzione sono parzialmente esposte alla bassa marea e sono strette, poco 
profonde e ostruite da massi e rocce basaltiche. 

È ancora in sospeso una domanda di finanziamento per l'allestimento di un SCP, il cui costo 
previsto è di circa 260.000 €, da realizzare nel 2004. Si tratta di un progetto molto importante 
per la promozione di una pesca responsabile nelle acque di Maurizio, dato che l'isola dispone 
di scarsi mezzi di controllo e di sorveglianza delle navi straniere che pescano al largo di 
Maurizio.

Inoltre è stata utilizzata una somma di 25.000 € per la formazione e la partecipazione a 
organizzazioni e incontri internazionali. 

5.2 Azioni previste e modalità dell'intervento di bilancio 

Per il periodo dal 3 dicembre 2003 al 2 dicembre 2007, la Comunità verserà una contropartita 
finanziaria globale di 487.000 € all'anno rispetto ai 412.500 € previsti dal protocollo 
precedente. 

Un importo di 195.000 € (40% della contropartita finanziaria complessiva) sarà destinato ad 
azioni specifiche volte a promuovere il settore della pesca a Maurizio (attuazione di 
programmi tecnici e scientifici, predisposizione di un sistema di controllo e sorveglianza delle 
navi - CSP - per le navi che operano nelle acque di Maurizio, borse di studio e corsi di 
formazione). Nonostante la riduzione della percentuale dell'importo assegnato alle misure 
specifiche (40% rispetto al 50%), l'importo corrisposto rimane pressoché invariato (206.250 € 
nel protocollo precedente), coerentemente con le effettive esigenze del Ministero per la pesca. 

5.3 Modalità di attuazione 

L'attuazione del protocollo in questione è di esclusiva competenza della Commissione, che 
assolverà tale compito con l'aiuto del suo personale statutario, a Bruxelles e nella sua 
delegazione a Maurizio. 
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6. INCIDENZA FINANZIARIA

6.1 Incidenza finanziaria totale sulla parte B (per tutto il periodo di 
programmazione) 

6.1.1 Intervento finanziario 

Cifre in € 

Anno 2003 2004 2005 2006 Totale 
Ripartizione minimo massimo1 minimo massimo1 minimo massimo1 minimo massimo1 minimo massimo1

1a parte della 
compensazion
e finanziaria 

292 500 780 000 292 500 780 000 292 500 780 000 292 500 780 000 1 170 000 3 120 000 

Azioni 
specifiche

195 000 195 000 195 000 195 000 195 000 195 000 195 000 195 000 780 000 780 000 

TOTALE 487 500 975 000 487 500 975 000 487 500 975 000 487 500 975 000 1 950 000 3 900 000 

1 Se il volume annuo delle catture supera il quantitativo di riferimento in tonnellate, la 
compensazione finanziaria è aumentata di 75 € per ogni tonnellata supplementare. L'importo 
complessivo della compensazione finanziaria non può tuttavia superare 975.000 €. 

6.1.2. Assistenza tecnica e amministrativa, spese di appoggio 

 e spese TI (stanziamenti di impegno) 

 Anno 
2003

2004 2005 2006 Totale 

1) Assistenza tecnica e 
amministrativa : 

     

a) Uffici di assistenza 
tecnica

     

b) Altra assistenza 
tecnica e
amministrativa: 
- intra-muros: 
- extra-muros: 
di cui per la 

realizzazione e la 

manutenzione di sistemi 

informatici di gestione: 

     

Totale parziale 1       
2) Spese di appoggio      
a) Studi 40 000   20 000 60 000 
b) Riunioni di esperti      
c) Informazione e  
pubblicazioni

     

Totale parziale 2       

TOTALE 40 000   20 000 60 000 
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6.2. Calcolo dei costi per ciascuna delle misure previste nella parte B (per tutto il 
periodo di programmazione) 

Cifre in € 

Ripartizione Tipo di 
realizzazioni/outputs

(progetti, dossier ecc.) 

Numero di 
realizzazioni/outp

uts
(totale per anni 

1...n)

Costo unitario 
medio

Costo totale 
(totale per anni 1...n) 

Azione 1 Possibilità di pesca in 
cambio di una 
compensazione 
finanziaria

6 500 t (41 navi 
tonniere con reti a 
circuizione,
49 pescherecci 
con palangari di 
superficie,
25 tsl al mese per 
i pescherecci con 
lenze)

Minimo 
€ 292.500 

Minimo € 1.170.000 
Massimo: 

€ 3.120.000 

Azione 2 
- Misura 1 

- Misura 2 

- Misura 3

Programmi tecnici e 
scientifici
Formazione
Controllo e sorveglianza 

€ 150.000 

€ 30.000 
€ 15.000 

€ 780.000 

COSTO
TOTALE

   Minimo € 1.950.500 
Massimo: 

€ 3.900.000 

7. INCIDENZA SUL PERSONALE E SULLE SPESE AMMINISTRATIVE 

7.1. Incidenza sulle risorse umane 

Personale da assegnare alla 
gestione dell'azione su risorse 

esistenti e/o supplementari 

Descrizione delle mansioni 
inerenti all'azione 

Tipi di posti 
Numero di posti 

permanenti 
Numero di posti 

temporanei 

Totale
persone
/mesi) 

Funzionari o 
agenti
temporanei 

A
B
C

1
1
1

 3 
0,5
1,5

Altre risorse 
umane 

    

Totale 3  5  

7.2 Incidenza finanziaria globale delle risorse umane 

Tipo di risorse umane Importo in € Metodo di calcolo* 

Funzionari
Agenti temporanei 33 375

(100 000/12*3)+(60 000/12*0,5)
+ (47 000/12*1,5) 

Altre risorse umane 
(Linee di bilancio A-7000 e A-7003)

Totale 33 375
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Gli importi corrispondono alle spese totali dell'azione per 12 mesi. 

7.3 Altre spese di funzionamento derivanti dall'azione 

Linea di bilancio 
(numero e rubrica) Importo in € Metodo di calcolo 

Dotazione globale (Titolo A7) 
A0701 – Missioni 
A07030 – Riunioni 
A07031 - Comitati obbligatori(1)

A07032 - Comitati non obbligatori(1)

A07040 – Conferenze 
A0705 - Studi e consulenze 
Altre spese (specificare) 

4 500
1 500

0
0
0

Sistemi d'informazione (A-5001/A-4300)

Altre spese - Parte A (specificare) 

Totale 6 000

Gli importi corrispondono alle spese totali dell'azione per 12 mesi. 

(1) Precisare il tipo di comitato e il gruppo di cui fa parte. 

I. Totale annuale (7.2 + 7.3) 

II. Durata dell'azione 

III. Costo totale dell'azione (I : 4) 

€ 39 375 

4 anni 

€ 157 500 

8. CONTROLLO E VALUTAZIONE 

8.1 Sistema di controllo 

Già i precedenti protocolli tra la CE e Maurizio erano sottoposti ad una sorveglianza continua, 
che è prevista anche per il nuovo protocollo. L’utilizzazione delle licenze viene attentamente 
controllata e si provvede a raccogliere i dati sulle catture effettive. 

Per quanto concerne le azioni specifiche, vi è una nuova disposizione secondo la quale il 
paese partner deve presentare, prima che i versamenti vengono effettuati, una 
programmazione annuale dettagliata, completa di calendario e degli obiettivi previsti per le 
azioni specifiche. 

Finora gli importi venivano erogati su richiesta delle autorità di Maurizio, senza che fosse 
presentata una programmazione dei progetti da finanziare. Il nuovo sistema permette alla 
Commissione di conoscere in anticipo i progetti programmati e di effettuare un controllo 
incrociato sulla realizzazione di tali progetti alla fine di ogni anno. 

A tale scopo, entro tre mesi dal giorno anniversario del protocollo il Ministero responsabile 
per la pesca di Maurizio presenta alla Commissione una relazione annuale sulla realizzazione 
delle misure e sui risultati ottenuti. La Commissione si riserva il diritto di chiedere alle 
autorità di Maurizio responsabili per la pesca informazioni complementari su tali risultati e di 
riconsiderare i relativi versamenti in funzione dell'effettiva realizzazione delle azioni stesse. 
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La Commissione dovrà in particolare garantire la compatibilità di queste misure con le attività 
a livello regionale, come ad esempio il programma di marcatura dei tonni con tag elettronici 
(contributo CE: circa 14 milioni €), che sono realizzati sotto la responsabilità della 
Commissione per il tonno dell'Oceano indiano e cofinanziati dalla Comunità nell'ambito del 
programma indicativo regionale del 9° FES, con riferimento al "progetto regionale sul 
controllo e la sorveglianza di 3,5 milioni di €. 

La Comunità e Maurizio si consultano sui problemi relativi all'attuazione e al buon 
funzionamento del presente accordo nell'ambito di una commissione mista che si riunisce su 
richiesta di una delle parti. Le parti procedono a consultazioni in merito a qualsiasi 
controversia sull'interpretazione o sull'applicazione del presente accordo. 

8.2 Modalità e periodicità della valutazione 

Prima del rinnovo del protocollo nel dicembre 2007, sarà effettuata una valutazione dell'intero 
periodo che esso riguarda (3 dicembre 2003 - 2 dicembre 2007) sulla base degli indicatori 
relativi ai risultati (catture e valore delle catture) e all'incidenza (numero di posti di lavoro 
creati e mantenuti, relazione tra il costo del protocollo e il valore delle catture). Al fine di 
garantire una pesca sostenibile nella regione, detta valutazione sarà effettuata prima 
dell'eventuale rinnovo del protocollo in futuro. 

9. MISURE ANTIFRODE

Poiché i contributi finanziari della Comunità costituiscono una contropartita diretta delle 
possibilità di pesca offerte, il paese terzo è libero di utilizzarli come vuole. Esso ha tuttavia 
l'obbligo di presentare alla Comunità, secondo le modalità previste nel protocollo, relazioni 
sull'utilizzazione di determinati stanziamenti. Sono soggette all'obbligo di presentare una 
relazione annuale sulla realizzazione dell'azione e sui risultati ottenuti tutte le azioni di cui 
all'articolo 3 del protocollo. La Commissione si riserva il diritto di chiedere informazioni 
complementari su detti risultati e di riesaminare i pagamenti in funzione della realizzazione 
effettiva delle azioni.  

Inoltre gli Stati membri i cui pescherecci operano nell'ambito di questo accordo devono 
certificare alla Commissione l'esattezza dei dati che figurano sui certificati di stazza delle navi 
in modo da poter calcolare su basi non contestabili i canoni. 

Il protocollo prorogato prevede altresì l'obbligo per gli armatori comunitari di compilare una 
dichiarazione delle catture (da trasmettere alla Commissione e alle autorità di Maurizio), sulla 
cui base sarà effettuato il computo definitivo delle catture realizzate nell'ambito del protocollo 
nonché il calcolo dei canoni. 

Infine, nell'allegato è stata inserita una nuova disposizione relativa alle sanzioni, in virtù della 
quale il mancato rispetto delle condizioni previste dal protocollo e dal presente allegato o di 
qualsiasi normativa pertinente di Maurizio da parte di una nave può determinare la 
sospensione, la revoca o il mancato rinnovo della licenza della stessa, a prescindere dalle 
sanzioni previste dalla normativa in vigore a Maurizio. 


